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GUASTALLA

Prorogato il pagamento dei bollettini della bonifica

GUASTALLA Nonostante l' emergenza sanitaria in atto, il
lavoro dei consorzi di bonifica deve proseguire, pur con
tutte le misure di sicurezza adottate nei confronti del
personale, esercitando un servizio di pubblica utilità
fondamentale per la sopravvivenza del territorio. Per
agevolare i propri contribuenti in questo momento di
difficoltà, il Consorzio Terre dei Gonzaga in Destra Po
avvisa che, in accordo con Anbi, le scadenze per il
pagamento del contributo di bonif ica sono state
prorogate, senza che questo comporti oneri aggiuntivi.
Per l' anno in corso dunque si potrà procedere al
pagamento in due rate, entro il 15 giugno la prima ed
entro il 31 luglio la seconda, per gli avvisi di importo
superiore ai 500 euro; gli avvisi con un importo inferiore
ai 500 euro invece potranno essere pagati in un' unica
rata entro il 30 giugno. Info: 800 912172, dal lunedì al
venerdì dalle 8 alle 14.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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"Sentiero del Tidone risorsa per il turismo: ma serve
rete con gli altri percorsi"

Dopo le settimane di lockdown, il week end
appena trascorso, agevolato dal bel tempo, ha
visto ripopolarsi anche il Sentiero del Tidone.
"Dalle informazioni ricevute e da sopralluoghi
fatti dai nostri consiglieri e associati - spiega il
presidente dell' Associazione Sentiero del
Tidone, Daniele Razza -, le normative vigenti
sono state tut te r ispet tate:  d istanze di
sicurezza e mascherine. E' stato per tutti un
momento di svago dopo il lungo periodo che
imponeva  l a  ch i usu ra  f o r za ta .  Come
associazione, tramite i nostri canali, abbiamo
sempre sostenuto le direttive unendoci al
motto "Stiamo a casa". Da lunedì 4 Maggio
alcuni consiglieri e associati hanno iniziato,
grazie al benestare del corpo forestale sempre
disponibile in queste circostanze, a visionare i
vari  tratt i  e gest ire i l  pr imo tagl io erba,
rimandato a causa del coronavirus. Il Sentiero
si era presentato già in ottime condizioni e
totalmente percorribile nei suoi 69 chilometri. Il
miglior modo per promuoverlo è percorrerlo e
con tes tua lmen te  sos tene re  l a  nos t ra
associazione che interv iene in caso di
necessità e cerca di mantenerlo agibile tutto l'
anno." "Ci apprestiamo - prosegue Razza - a
vivere una stagione estiva e autunnale nuova,
completamente diversa da quelle degli anni
scorsi. Gli eventi in Val Tidone sono stati annullati e pertanto riteniamo che il Sentiero del Tidone,
unitamente a tutti i bellissimi circuiti presenti nella zona, diventi una risorsa fondamentale per il turismo
della zona. Tutto questo assume ancora più valore se consideriamo che, probabilmente, questa estate
ci saranno più residenti che, per varie cause, passeranno tutto il tempo in zona; anche il villeggiante,
che prima alloggiava in queste zone solo per brevi periodi, potrebbe decidere di venire in Val Tidone e
restarci per un tempo maggiore. Venendo a mancare le feste, da sempre numerose e fonte di attrazione
per tutti, la percorrenza dei sentieri per raggiungere nuove località o per godersi un panorama
suggestivo diventa una forma di svago e contestualmente un servizio. La percorrenza di un sentiero,
infatti, oltre a benefici fisici, permette di conoscere nel dettaglio una determinata zona e viverla
pienamente". "Oggi, oltre al Sentiero del Tidone - ricorda Razza -, esistono altri percorsi come quelli già
noti dei Cinghiali della Valtidone, quelli in fase di realizzazione nel comune di Ziano, il percorso CAI 223
che collega Strà a Caminata nel comune Alta Val Tidone, altri percorsi CAI nella parte alta della valle
verso Bobbio e in Lombardia, altri sentieri nei comuni di Castel San Giovanni, Borgonovo e Sarmato
che vengono regolarmente frequentati. Quello che manca è il collegamento tra tutti questi sentieri e una
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tabellazione che possa consentire, a chi li percorre, di sapersi orientare e decidere, in base alle proprie
capacità, quale tratto percorrere". "Come Associazione riteniamo che sia venuto il momento di unire le
forze per definire e realizzare questo ultimo passaggio: in questo contesto, si potrebbe pensare al
Sentiero del Tidone come strada principale dalla quale ci si può collegare a tanti altri percorsi,
altrettanto suggestivi e che creerebbero tanti anelli di varie distanze a disposizione di tutti.
Fondamentale sarà il supporto della Provincia e delle amministrazioni (siamo già in contatto con gli
amministratori di Ziano e Alta Val Tidone), di enti come il Consorzio di Bonifica, delle altre realtà
associative e dell' Info Point (abbiamo già condiviso il pensiero con il presidente e nostro associato
Sergio Bertaccini)". "Riteniamo - conclude - che il momento attuale, fermo restando l' emergenza ancora
in atto, sia propizio per completare e mettere a fattor comune tutti questi sentieri che oggi distano a
volte anche solo qualche centinaio di metri e dove non esiste una tabellazione che permette di mettere a
conoscenza dell' esistenza di un altro bellissimo percorso da fare per scoprire nuovi angoli della
splendida Val Tidone".
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Intervento La Bonifica: «Preoccupa la scarsità di
pioggia»

Preoccupa la scarsità di piogge determinatasi
nel primo quadrimestre. Negli ultimi 120 anni,
dimostrano i dati del Consorzio d i  bonifica
parmense, mai nei primi quattro mesi dell'
anno era piovuto così poco e le temperature
erano state così alte. Il Consorzio sta mettendo
in funzione tutti i 23 impianti di cui dispone e
attingerà acqua anche da 11 pozzi fino a
coprire un' area complessiva che si aggira
attorno ai 32 mila ettari.
Questa quantità di acqua stagionalmente
consente di poter «pompare» ben 14 metri
cubi al secondo nel reticolo, ma naturalmente
la condizione essenziale perché questo possa
verificarsi resta quella legata alla quantità
disponibile di risorse idriche presenti nei corsi
d' acqua, nelle falde e cadute sotto forma di
precipitazioni.
«Come pr imo provvedimento abbiamo
invasato migl iaia di metri  cubi di acqua
partendo dall' impianto del Cantonale nel
comune di Busseto - ha spiegato il presidente
della Bonifica Luigi Spinazzi -. Nelle prossime
settimane attiveremo tutti gli altri impianti che
consentiranno l' irrigazione delle coltivazioni di
pomodoro, mais, prati stabili, foraggere ed
orticole. L' avvio della stagione ci preoccupa
non poco: 5-6 gradi in più di temperatura
rispetto alle medie del periodo e piogge
assenti anticipano un contesto che, se non vedrà cadere precipitazioni copiose nel mese di maggio,
sarà decisamente preoccupante per il comparto». «I Consorzi di bonifica - aggiunge il direttore generale
Fabrizio Useri - hanno progressivamente reso virtuoso l' utilizzo dell' acqua grazie all' introduzione di
modalità di distribuzione più per formanti e, negli anni, hanno incentivato l' utilizzo di sistemi di tecniche
e tecnologie avanzate in grado di far risparmiare risorsa idrica. Se però a tutto questo non
corrisponderà in tempo utile un eguale impegno per la realizzazione di un Piano invasi strategico che
incida sul futuro dell' economia locale e nazionale a vocazione agroalimentare del territorio il rischio
sarà ancora più grande».
c.cal.
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Una vita da volontario: Sabbione piange Domenico
Cerlini

Cordoglio e commozione a Sabbione, e nel
mondo del volontariato, per la scomparsa di
Domenico Cerlini (foto); aveva 77 anni.
Persona molto nota nell' ambiente cattolico e
del volontariato, facendo servizio anche
presso la Mensa Caritas di via Adua.
Cerlini lascia la moglie Mara Gabbi, i figli Luca
con Valentina, Francesca con Daniele e
Giovanni con Chiara, i nipoti Emanuel, Alessio,
Libero e Alberto, i fratelli Geminano ( ex
Presidente del Consorzio d i  Bonifica de l l '
Emilia Centrale ) e Ideo.
L' ultimo saluto sarà in forma privata: ai fiori
sono preferite opere di bene da devolvere alla
Scuola Materna 'Divina Provvidenza' di
Sabbione .
gi. fi.
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Sensori e centraline meteorologiche: installazione e
posizionamento
Per avere dati veritieri e affidabili è importante installare e posizionare in modo giusto gli
strumenti. Il video tutorial del Canale emiliano romagnolo, parte del progetto
Acqua.docet

I dati, si sa, sono sempre più importanti nel
mondo agricolo. Proprio per questo sempre
più aziende agricole stanno iniziando a dotarsi
di apposite tecnologie per acquisire i dati
ambientali relativi al sistema coltura-suolo-
c l ima  .  E  t ra  l e  numerose  tecno log ie
attualmente presenti sul mercato, si possono
ricordare le centraline meteorologiche di rilievo
ed i sensori . Ma per ottenere dati veritieri e di
conseguenza utilizzabili è necessario seguire
determinate regole e procedure . Per misurare
per esempio l' umidità dei suoli è opportuno
impiegare metodiche di installazione che
r i s u l t a n o  f o n d a m e n t a l i  a i  f i n i  d e l l a
rappresentatività del dato e soprattutto ai fini
della sua affidabilità. Errori di posizionamento
rendono inutilizzabile il dato ottenuto e in più
una scarsa preparazione dell'installatore può
essere la causa del problema. Il seguente
video del Canale emiliano romagnolo (Cer),
rientrante nel progetto Acqua.docet , tratta
proprio questo tema: la corretta installazione
ed il corretto posizionamento delle centraline
meteorologiche di rilievo e dei sensori . Un
video tutorial che spiega in maniera semplice,
pratica e comprensibile la procedura da
seguire.  Indiv iduazione dei  s i t i  e del le
profondità dove posizionare i sensori Il primo
passo è quello di individuare i siti e le profondità in cui posizionare i sensori. Questi ultimi devono
essere situati nella zona radicale attiva e sono tre i fattori da tenere in considerazione: la presenza
omogenea di colture , la tessitura del terreno e la struttura dello stesso . Altro consiglio è quello di
evitare di installare i sensori vicino ad oggetti metallici perché questi ultimi possono attenuare il campo
elettromagnetico dello stesso e quindi influenzare negativamente le letture. Individuazione
dell'allocamento del sensore Il secondo passo da seguire è quello di individuare il punto esatto in cui si
desidera installare il sensore, andando poi a calcolare la profondità del foro e l'inclinazione . Fatto il foro
ed inserito il sensore è utile verificare subito il funzionamento dello stesso collegandolo allo strumento di
lettura prima di provvedere al riempimento del foro di entrata. Dopodiché si deve ricostruire una
condizione il più possibile simile a quella che c'era inizialmente. In ultimo, ma non meno importante, è
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buona prassi rendere ben visibili e custodire in appositi contenitori rialzati dal terreno gli strumenti di
lettura del dato. Indicazioni per l'installazione delle centraline Per quanto riguarda le centraline
meteorologiche è opportuno ricordare che devono essere installate in spazi dove i rilevamenti non sono
influenzati da edifici o da abbondante vegetazione, anche perché devono poter rilevare dati significativi
per il contesto aziendale di coltivazione. Una volta installati i sensori che compongono la centralina è
opportuno verificarne le funzionalità, l'eventuale taratura e la connettività affinché non vadano perdute
importanti informazioni. Guarda il video tutorial del Cer per saperne di più.

Giulia Romualdi
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JOLANDA DI SAVOIA

Dellacecca si dissocia da Ferro «Ha espresso solo
opinioni personali» Poi l' affondo sul sindaco silente

JOLANDA DI SAVOIA«A nome della lista
civica Voltiamo Pagina siamo a chiarire che le
affermazioni e le posizioni esternate dal
consigliere Giovanni Ferro, nell ' articolo
apparso sulla Nuova Ferrara in data 7 maggio,
sono espressione di un suo pensiero e fatte a
titolo personale e che le stesse in nessun
modo r ispondono a intenzioni  e modus
operandi della nostra lista. Quindi la diatriba
tra il vice sindaco Trombin e il signor Giovanni
Ferro ci vede totalmente estranei ed è per noi
da considerarsi a livello personale tra loro».
È netta la presa di distanza dei civici, con una
nota a firma della capogruppo Gabriella
Dellacecca, dal loro consigliere sulla polemica
fra Comune e Consorzio d i  Bonifica.  Ma è
ancor più forte l' attacco a sindaco e giunta: «A
metà febbraio abbiamo richiesto accesso al
protocollo del Comune con password per
agevolare la nostra attività anche in situazione
di eventuale lockdown: nessuna risposta.
Sempre in quei giorni abbiamo depositato
richiesta di consiglio comunale per trattare l'
argomento dell' organizzazione dei servizi
sociali: mai ricevuto alcun riscontro. La nostra
f i n a l i t à  e r a  v e r i f i c a r e  l o  s t a t o  d e l l '
organizzazione dei servizi sociali al fine di
avere strumenti forti e strutturati per rispondere all' emergenza. A Jolanda non esistono commissioni
comunali; dal 24 dicembre 2019 ad oggi non è mai stato indetto un consiglio comunale; il tavolo di
lavoro sulla questione delle prese idrauliche non è mai stato riunito, nonostante deliberato, con parere
favorevole della nostra lista, già il 24 dicembre 2019. Quindi, accusarci di immobilismo o disinteresse è
assolutamente strumentale ed inutile».
Ancora, sulla stretta attualità: «Quando ci siamo attivati per garantire che le attività produttive avessero
almeno le infrastrutture adeguate per poter svolgere la loro attività ed i cittadini potessero lavorare
senza costi e difficoltà aggiuntive a quelle imposte dalla crisi Covid, come nel caso del Ponte della
Barchessa, siamo stati ignorati e zittiti.
Non siamo neanche stati coinvolti o informati sulla gestione delle modalità di assegnazione dei fondi
messi a disposizione dal Governo per i meno abbienti. Non una parola da parte dell' amministrazione
sulla difficoltà di docenti, famiglie e studenti che, a causa della carenza di linea internet sul territorio
comunale, vivono ulteriori e gravi difficoltà nella gestione delle lezioni a distanza».
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Pesca sportiva: via libera nell' Oasi di Campotto
Grazie all' ordinanza del sindaco Baldini, gli appassionati sono tornati sulle rive di
laghetti e canali

ARGENTA Tornano a pescare gli appassionati
di ami, esche e lenze, dopo due mesi di
sospensione dovuti all' emergenza sanitaria. Il
sindaco Andrea Baldini ha firmato l' ordinanza
che autorizza l' accesso a laghetti e canali, per
dedicarsi alla disciplina sportiva che già da
domenica scorsa (foto), ha contato decine e
decine di praticanti appostati nelle piazzole
della Valle Santa, nell' oasi naturalistica di
Campotto. Un primo passo verso il ritorno alla
normalità che si registra anche in questo
contesto, salutato con grande soddisfazione,
dalla locale associazione pescatori, legata alla
federazione Fipsas, dal 2012 ha in gestione
questo importante bacino idrico concesso dal
Consorzio d e l l a  Bonifica Renana.  U n a
associazione che si occupa anche di gare,
ripopolamento di specie ittiche, soprattutto
autoctone, messe a rischio da pesci predatori.
Quindi di tutela ambientale e di contrasto all'
abusivismo, un fenomeno in forte espansione.
La frequentazione è subordinata all' uso della
mascherina, rispetto di una distanza minima di
dieci metri tra le postazioni, utilizzo di tre
canne al massimo, numero limitato di catture. Interdette iniziative di socializzazione, pic-nic, accensione
fuochi, balneazione, bar e ristorazione.
n. m.
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«Pochi metri di guardrail per avere più sicurezza»
Villa Pianta, la richiesta di Franco Tampieri per il punto oggetto di recenti lavori

Serve un altro tratto di guard Rail a Villa
Pianta. «Anche a nome di vari residenti,
ringrazio l' Anas per aver finalmente installato,
ritengo anche a seguito della mia richiesta
avanzata qualche mese fa attraverso il Carlino,
un tratto di alcuni metri di guardrail all' altezza
di questo ponticello. Un ringraziamento inoltre
per aver provveduto a sistemare la vistosa
spaccatura, nei cui pressi passano tubature
del metano e dell' acquedotto, formatasi nella
volta in cemento del medesimo, piccolo,
ponte.
Ora la sicurezza per gli utenti della strada è
senza dubbio aumentata, ma occorrerebbe un
ulteriore, piccolo, 'sforzo'». Sono le parole di
Franco Tampieri, 60enne originario di Villa
Pianta di Alfonsine. E' proprio all' intervento
effettuato dall' Anas in questa piccola località
attraversata dalla statale 16 Adriatica (che in
quel tratto assume il nome di via Reale) che il
nostro lettore si riferisce. «Per evitare infatti -
osserva - che qualche auto nella malaugurata
ipotesi di un' uscita di strada lungo la tangente
di una pericolosa curva, piombi nel cortile del
numero 4 di via Reale Voltana sarebbe sufficiente installare altri cinque, massimo sei metri, di guardrail,
lasciando in ogni caso lo spazio per consentire ai mezzi del Consorzio di Bonifica di recarsi ua na Casa
Cantoniera situata a ridosso dell' argine del fiume Santerno».
Tampieri ricorda come «più volte, l' ultima delle quali alcune settimane fa, auto che procedevano lungo
la Statale con direzione di marcia Ravenna-Ferrara, nell' affrontare l' insidiosa curva a sinistra (proprio
all' altezza del cartello che indica la località di Villa Pianta, ndr) hanno fatto un 'dritto'». Il punto è quello
in cui la strada si immette sulla rampa del ponte che attraversa il Santerno. «Queste auto hanno fermato
la loro corsa nel cortile dell' abitazione in cui risiede mia madre. In uno di questi incidenti, avvenuto di
notte diversi anni fa, morirono purtroppo due persone. Ecco perché ritengo che sarebbe indispensabile,
in quel punto, l' installazione di un altro piccolo tratto di guardrail». Più volte Franco Tampieri si è fatto
portavoce di varie situazioni di pericolo presenti lungo il tratto della trafficata arteria che attraversa Villa
Pianta. In un caso specifico fu lui stesso ad intervenire sfalciando circa 200 metri di vegetazione
cresciuta a lato della rampa del ponte sul fiume Santerno, conquistandosi l' appellativo di 'giardiniere fai
da te'».
Luigi Scardovi.

Luigi Scardovi.
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MONTIANO

Lavori per 1,5 milioni al decollo per accompagnare la
ripresa
Riaperto il cantiere per la nuova scuola ed entro l' anno si punta a sistemare il tetto al
San Francesco per riaprirlo

MONTIANO Sistemazione del  centro cul tura le
perpoterlo riaprire e altri lavori in ripartenza in collina. Si
tratta opere complessive per oltre 1 milione e mezzo di
euro.
Ad annunciare la scossa per rilanciare interventi pubblici
che possano dare un po' di ossigeno all' economia è il
sindaco Fabio Molari: «È tanta la preoccupazione su
come evolverà la situazione in Italia -sottolinea Fabio
Molari Ci si augura che la pandemia e la crisi economica
siano presto superate. Intanto l' amministrazione
comunale  cerca d i  fa re  la  sua par te ,  facendo
ricominciare tutta una serie di opere». Piccoli lavori
capillari Il sindaco spiega che «con una spesa di
1 0 0 . 0 0 0  e u r o  s i  s t a n n o  s v o l g e n d o  l a v o r i  d i
manutenzione straordinaria al magazzino comunale, che
è inoltre sede della protezione civile e della "Pro -loco".
Questa opera riveste grande valore ambientale, in
quanto sarà interamente sostituito il tetto in amianto». È
stata invece «recentemente ultimata l' asfaltatura di un
tratto di via Merlara e seguirà il rifacimento di alcune
canalette del l '  acqua e di parte del la segnalet ica
stradale. Vogliamo ringraziare il Consorzio di bonifica
per l' asfaltatura della fondovalle Rigossa». Altri progetti
sono sulla rampa di lancio: «In via Paradiso saranno
eliminate sterpaglie e canne e si avvieranno i lavori per la pulizia di fossi e rive. Poi nel mese di giugno
arriverà in giunta il progetto per la sistemazione dei marciapiedi a Badia. L' avvio di questo cantiere è
previsto nei mesi autunnali. Vogliamo che Montiano diventi sempre più un luogo dove è bello vivere».
La nuova scuola a Montenovo Altro progetto atteso è la realizzazione della scuola dell' infanzia da 1,2
milioni di euro a Montenovo, un progetto importante che era stato stoppato con il fermo delle imprese.
«Da alcuni giorni è stato riaperto il cantiere nel quale sorgerà la nuova scuola materna informa il
sindaco- In un periodo di distanziamento sociale è una bella previsione futura per avere nuovi spazi
idonei».
Il Centro polivalente Nei primi giorni di maggio è stato completato l' intervento di messa in sicurezza del
campanile che fa parte del centro culturale "San Francesco", con una spesa di circa 70.000 euro.
Finalmente è stato dunque eseguito il primo intervento dopo due anni di chiusura. Con un investimento
di oltre 100.000 euro si prevede di rifare poi il tetto entro l' anno, con fondi sovracomunali. Un intervento
- evidenzia Molari necessario «per riavere a disposizione questo importante spazio culturale».
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CIAO GRAZIOSO! È MORTO IL CONDOTTIERO
DELLA BONIFICA CALABRESE: IL CORDOGLIO
ANBI PER LA SCOMPARSA DI GRAZIOSO MANNO

C I A O  G R A Z I O S O !  È  M O R T O  I L
CONDOTTIERO DELLA  BONIFICA
CALABRESE: IL CORDOGLIO ANBI PER LA
SCOMPARSA DI  GRAZIOSO MANNO
Graz ioso  Manno era  l ' immagine  de l la
signorilità meridionale: elegante, gentile, colto,
ma al lo stesso tempo, umi le;  profondo
conosci tore ed amante del la  sua terra
calabrese, era un condottiero a capo di un
presidio chiamato Consorzio di bonifica Ionio
Catanzarese ma anche, per molti anni, Unione
Regionale Bonifiche e Irrigazioni. È stato un
grande interprete del ruolo del Consorzio a
serv iz io d i  un terr i tor io,  per  i l  quale s i
spendeva ogni giorno anche da quando, a
sorpresa, aveva rinunciato a ricandidarsi come
presidente consort i le, conscio che altr i
avrebbero potuto continuare le sue battaglie
con rinnovate energie. Non erano le cariche,
però, a dare autorevolezza all'uomo che,
infatti, per tutti era rimasto il presidente. È
questo i l  r icordo di Francesco Vincenzi,
Presidente dell'Associazione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio (ANBI) alla notizia della scomparsa
di una figura di primo piano della Bonifica
calabrese. Proprio pochi giorni fa aggiunge
Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI
- Manno aveva ottenuto l'ennesima vittoria contro chi l'accusava di diffamazione per la vicenda della
diga sul fiume Melito, una grande incompiuta che porterebbe sviluppo ed occupazione alla Calabria. È
stata la battaglia di Davide contro Golia e, come allora, sta prevalendo la forza della passione civile. In
questo doloroso momento ci impegniamo come ANBI a continuare ad affiancare il Consorzio di bonifica
in una battaglia, che è stata impegno di vita per un uomo coraggioso, cui deve andare il riconoscente
pensiero di tutto il sistema consortile e poi conclude Gargano - il mio grande ricordo per un amico
sempre pronto a spendersi per i Consorzi e l'agricoltura calabrese, a spendersi per gli amici di cui
aveva stima e fiducia, a spendersi per le idee in cui credeva anche a costo di scontrarsi con chi non le
condivideva, a volte avendo torto altre ragione ma sempre con onestà intellettuale. Perdo un amico, una
persona buona, una persona onesta, un protagonista della vita pubblica calabrese, a volte discusso, ma
sempre rispettato. È tutta l'ANBI, a lungo frequentata da Manno come dirigente nazionale, ad associarsi
al dolore della famiglia ed alle condoglianze di Presidente e Direttore Generale. La vita è una:
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dobbiamo viverla scriveva Grazioso Manno in uno dei suoi ultimi post, lo strumento utilizzato in anni
recenti e con cui incitava a non arrendersi mai, impegnandosi ogni giorno per un mondo migliore.
GRAZIE
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IL PROGETTO WATERPROTECT IN VALTIDONE

L' importanza di gestire bene le risorse idriche

La campagna 2020 è iniziata da poche settimane: già al
primo trattamento il comparto vitivinicolo piacentino ha
messo in pratica le buone pratiche che il progetto
WaterProtect ha messo a punto e divulgato nell' ottica di
promuovere una gestione sostenibile della risorsa idrica
e dell' ambiente in generale.
Questo progetto, finanziato nell' ambito del programma
UE H2020, vede sette casi studio in Europa relativi all'
analisi del "sistema acqua -agricoltura" nel proprio
territorio.
In Italia il caso preso in esame è quello della Valtidone,
mentre il gruppo di lavoro è costituito dall' Università
Cattolica del Sacro Cuore, da Arpae e dall' associazione
Piacecibosano.
Nell' ambito del progetto, presso l' azienda Costola di
Vicomarino di Ziano , è stata allestita una piazzola a
disposizione degli agricoltori, studiata per mettere in
pratica le buone pratiche: un passo - piccolo, ma
significativo - verso una produzione sostenibile. _Mol.

Mol.
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Langhirano Rischio -piene, la Parma ora è più sicura
Terminata in 20 giorni la sistemazione della sponda sinistra del torrente in prossimità del
quartiere Fabiola

LANGHIRANO Nel corso del mese di aprile
sono stati avviati e ultimati in 20 giorni i lavori
di sistemazione della sponda sinistra del
torrente Parma in prossimità del quartiere di
via Fabiola, posto a monte dell' abitato di
Langhirano.
L' opera consiste nella realizzazione di una
nuova scog l ie ra  in  mass i  cementa t i  a
protezione del muro di difesa dalle piene
fluviali de l  Tor ren te  Parma,  m u r o  c h e
costeggia Viale Martiri della Libertà nei pressi
della confluenza del Rio Fabiola. L' intervento
è stato attuato grazie ad un finanziamento di
80 mila euro concesso dalla Regione Emilia-
Romagna in attuazione del Decreto del
Presidente per i l  «Piano degli interventi
immediati di messa in sicurezza o di ripristino
delle strutture ed infrastrutture danneggiate
dagli eventi calamitosi di settembre e ottobre
2018 - annualità 2019». Il tratto in questione è
un punto molto esposto a rischi, in occasione
degli eventi di piena infatti, la corrente delle
acque sol lec i ta costantemente in  modo
significativo la sponda sinistra con continuo
rischio di aggravamento delle erosioni e con
forti sollecitazioni del muro di difesa che
sostiene la strada e che difende il quartiere
particolarmente urbanizzato da civili abitazioni
e strutture produttive. Il lavoro ha riguardato il
posizionamento alla base della fondazione del muro esistente di massi ciclopici intasati con
calcestruzzo, a partire da una profondità di circa 2 metri rispetto al piano di scorrimento del Parma fino
a circa 1,70 metri in elevazione sopra il piano di scorrimento. L' obiettivo è stato di consolidare la base e
la fon dazione del muro e difenderlo dalla pressione della corrente.La lunghezza della scogliera in
progetto era di circa 70 metri lineari, ma durante i lavori, grazie al recupero e al riposizionamento di
massi rinvenuti in loco (posati in passato proprio a difesa del muro), è stato possibile prolungare la
difesa di ulteriori 40 metri. È stato sufficiente rimuovere i vecchi massi ormai smossi nel tempo dalle
piene, riallocarli correttamente al piede del muro e intasarli di calcestruzzo. Non è stato necessario
alcun ulteriore costo rispetto all' importo contrattuale.
A.B.
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Siccità, il fiume Po è al 40% sotto la media del
periodo: le previsioni. VIDEO
La situazione passa è di media severità, rende noto l'Autorità distrettuale

PARMA - Dall'ultima riunione dell'osservatorio
permanente  c r is i  id r i che  de l l 'Au tor i tà
distrettuale del fiume Po sono emersi cali
rilevanti di risorsa idrica tra il 30 e il 40%
rispetto al la media del periodo, ma pur
sempre al di sopra degli anni maggiormente
siccitosi (20% in più rispetto al 2017). Tenendo
conto di tutte le statistiche ricevute lo scenario
generale passa da un grado di severità di tipo
Basso con assenza di precipitazioni ad uno
Medio con la previsione di piogge per lo più di
carattere temporalesco già dai prossimi giorni.
Siamo in grado di modulare tutte le azioni
necessarie virtuose per scongiurare il rischio
che a lcun i  ter r i to r i  possano cadere in
manifesta difficoltà di approvvigionamento
spiega i l  d i ret tore generale del l 'AdbPo
Meuccio Berselli A  t a l  p r o p o s i t o ,  c o n
l 'avanzare de l la  s tag ione est iva,  sarà
necessario il monitoraggio costante delle
acque. La situazione attuale Le portate si sono
mantenute al di sotto delle medie stagionali (
-30%, -40%) per il mese di Aprile, salvo una
temporanea ripresa a fine mese; seguita da un
nuovo lento calo. Persistono precipitazioni
ridotte al di sotto della media e temperature
con rialzi significativi anche di 3 gradi superiori
alla norma di periodo. Si conferma cosi un
trend di una primavera decisamente asciutta. Portate e livelli Le sezioni di Po a valle di Piacenza, nelle
prime tre settimane di Aprile, sono state caratterizzate da un decremento graduale e costante dei valori
di portata, permanendo comunque all'interno dell'intervallo di valori compreso tra la media e il minimo.
Gli ultimi rovesci hanno incrementato i valori di deflusso, determinando un temporaneo superamento del
valore medio stagionale di riferimento, per poi riassestarsi su valori inferiori alla media, tranne per
quelle ubicate più a valle. Se il trend generale del mese si confermasse stabile, tra 20 giorni la
situazione potrebbe superare una prima soglia di allerta fino a diventare grave tra 40 giorni. Le
precipitazioni Le precipitazioni del mese di Aprile sono risultate al di sotto delle medie del periodo,
confermando il trend a inizio anno; interrotto solo dal mese di Marzo. La prima parte del mese e stata
caratterizzata da condizioni meteo particolarmente asciutte; mentre, l'ultima decade e stata
caratterizzata da precipitazioni diffuse a tratti anche consistenti, seppur non sufficienti a colmare il deficit
maturato da inizio mese. Per tutta la settimana in corso persisteranno condizioni meteo generalmente
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stabili; mentre nuove precipitazioni, diffuse su tutto il Distretto, sono attese tra il prossimo weekend e
l'inizio della settimana, generando una risalita delle dei deflussi, facendo persistere la situazione attuale
per le prossime 2 settimane. Le temperature Il mese di Aprile e stato caratterizzato da temperature
superiori alle medie con anomalie comprese fino a +3°C. Continua il trend positivo che ha caratterizzato
l'inverno e la prima parte della primavera in corso. Attualmente le temperature risultano essere superiori
alle medie del periodo e rimarranno invariate fino al prossimo weekend. Il cuneo salino La lunghezza di
risalita del cuneo salino si mantiene stabile sui valori registrati il mese precedente anche se in lieve
crescita, tuttavia ancora molto distanti dai valori di allerta. Neve Il totale della riserva idrica sotto forma
di accumulo nevoso solo in zona alpina e del tutto assente o quasi in quella appenninica risulta
maggiore della media del periodo 2006-2015 (+6.5%) ed abbondantemente superiore ai quantitativi alla
stessa data del 2007 anno molto siccitoso. Laghi L'attuale riserva idrica nei grandi laghi regolati e circa
il -10% rispetto alla media di periodo, ma abbondantemente sopra i minimi storici. Rispetto al mese
precedente il quantitativo stoccato e in costante aumento per la fusione del manto nevoso. Le previsioni
Le prossime settimane vedranno un'alternanza di fasi di tempo stabile e probabile transito di alcune
onde depressionarie che daranno seguito ad eventi meteorici a carattere temporalesco ma con scarsi
apporti di pioggia. Le temperature continueranno la progressiva risalita arrivando a punte tipiche dei
valori estivi. Si prevedono quindi condizioni idrologiche ed idriche complessivamente con criticità media
con possibilità di precipitazioni. Reggio Emilia Parma siccità Autorità distrettuale del Fiume Po
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Terminati i lavori in via e rio Chianca a Spezzano

A Spezzano sono terminati i lavori per il
ripristino dei danni lungo via e rio Chianca.
Lavori necessari in seguito ai danni causati
dagli eventi atmosferici di maggio 2019. Fin da
subito la zona interessata era stata messa in
sicurezza, ma necessitava di un ulteriore
intervento. Il Comune di Fiorano Modenese ha
svolto lavori non strutturali di 'ingegneria
naturalistica', indispensabili per il controllo, la
salvaguardia e la gestione del territorio, nell'
area in prossimità dei tre attraversamenti
carrabili del Rio Chianca. E' stata eseguita una
pulizia dell' alveo del fiume, in corrispondenza
dei ponti, sia a monte che a valle. La ditta
incaricata ha costruito, e in alcuni punti
integrato, la difesa delle sponde del Rio, con
pali in legno oppure con massi, a seconda
delle situazioni. Sono stati posizionati, sui tre
attraversamenti, parapetti i n  l e g n o .  I n
prossimità degli attraversamenti è stato stesa
della ghiaia, per facilitare il percorso carrabile.
L' importo dei lavori, escluso gli oneri della
s icurezza e l '  Iva,  è stato par i  ad euro
39.907,90. Il lavoro è stato finanziato con fondi
del "Piano dei primi interventi urgenti di
protezione civ i le in conseguenza degl i
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei
territori colpiti della Regione Emilia Romagna
nel mese di maggio 2019".

11 maggio 2020 Reggio2000
Acqua Ambiente Fiumi

20

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



CADELBOSCO SOPRA

Schiuma nel canale «Dal Comune ancora nessuna
risposta»

CADELBOSCO SOPRA.
Il 20 aprile scorso, in via Corte, alcuni cittadini avevano
segnalato la presenza di una misteriosa e densa
schiuma bianca nel canale irriguo e di scolo di via Corte
tra le frazioni di Zurco e Villa Argine. L' amministrazione
comunale aveva inviato sul posto alcuni funzionari dell'
ufficio tecnico per verificare la situazione.
Successivamente anche tecnici d i  Arpae avevano
prelevato campioni d' acqua per effettuare specifiche
analisi. Ora, a distanza di una ventina di giorni, gli stessi
cittadini vorrebbero sapere dal sindaco Luigi Bellaria o
da Arpae se ci sono novità rispetto alla presenza di
quella schiuma bianca.
E Andrea Puglisi, un cittadino del paese, su Facebook
ha scr i t to :  «In segui to a l la  promessa che fece
u f f i c i a l m e n t e  i l  s i n d a c o  B e l l a r i a ,  c h i e d e r e i
sommessamente all' amministrazione che ne è dei
risultati delle analisi delle acque prelevate in via Corte il
20 aprile, dopo lo sversamento nel canale di sostanze
chimiche schiumogene. Vorrei sbagliarmi, ma non credo
che ad oggi siano stati divulgati. Andrea Foroni aveva
detto che occorreva un po' di tempo, ma direi che 20
giorni possono bastare. Egregio signor sindaco, per una
volta può dare qualche risposta ai suoi cittadini, così come aveva assicurato di voler dare?».
«Naturalmente nessuna risposta né dal sindaco né tantomeno dai consiglieri di maggioranza che fanno
parte di questo gruppo.
Un' altra prova, semmai ce ne fosse bisogno - scrive Puglisi - della inadeguatezza di questa giunta».
E Marino Zani, capogruppo della formazione "Cadelbosco per tutti", sollecita l' amministrazione
comunale a convocare il consiglio comunale e si prepara a presentare mozioni ed interpellanze su varie
questioni che attendono ancora una risposta.
--M.P. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Terminati i lavori in via Rio Chianca a Spezzano

A Spezzano sono terminati i lavori per il
ripristino dei danni lungo via e rio Chianca.
Lavori necessari in seguito ai danni causati
dagli eventi atmosferici di maggio 2019. Fin da
subito la zona interessata era stata messa in
sicurezza, ma necessitava di un ulteriore
intervento. Il Comune di Fiorano Modenese ha
svolto lavori non strutturali di 'ingegneria
naturalistica', indispensabili per il controllo, la
salvaguardia e la gestione del territorio, nell'
area in prossimità dei tre attraversamenti
carrabili del Rio Chianca. E' stata eseguita una
pulizia dell' alveo del fiume, in corrispondenza
dei ponti, sia a monte che a valle. La ditta
incaricata ha costruito, e in alcuni punti
integrato, la difesa delle sponde del Rio, con
pali in legno oppure con massi, a seconda
delle situazioni. Sono stati posizionati, sui tre
attraversamenti, parapetti i n  l e g n o .  I n
prossimità degli attraversamenti è stato stesa
della ghiaia, per facilitare il percorso carrabile.
L' importo dei lavori, escluso gli oneri della
s icurezza e l '  Iva,  è stato par i  ad euro
39.907,90. Il lavoro è stato finanziato con fondi
del "Piano dei primi interventi urgenti di
protezione civ i le in conseguenza degl i
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei
territori colpiti della Regione Emilia Romagna
nel mese di maggio 2019". PER LA TUA PUBBLICITA' 0536807013.
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pavullo, rossenna

Acque nere, Venturelli «Depuratore inadatto»

PAVULLO Dopo lo sversamento di acque nere
sabato a Gombola nel torrente Rossenna, il
consigl iere Davide Venturell i  r i lancia la
questione del depuratore. L' episodio infatti è
stato provocato da un suo sovraccarico.
«È un' ulteriore prova della sua inadeguatezza
- sottolinea - Nei mesi scorsi avevo cercato di
ottenere un impegno ma l' unico intervento a
cui Hera e il Comune di Pavullo intendono
dare atto nell' immediato è la deviazione,
verso la conca d i  Pavu l l o  e  qu ind i  ne l
Cogorno, degli scarichi di una parte del
versante di Gaiato-Pianelli e Renno. In pratica,
si andrebbe a sovraccaricare ulteriormente
una situazione già compromessa». Come
soluzione è stata proposta la realizzazione di
vasche di laminazione presso il campo d'
aviazione. «Ma resterebbero comunque due
cri t ic i tà -  avverte -  la mancanza di  una
divisione tra acque nere e bianche nel sistema
fognario di Pavullo e il sottodimensionamento
del depuratore».
--
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Rio Chianca, finiti i lavori di ripristino
Danni da maltempo: è stato pulito l' alveo e sono state rinforzate le sponde

FIORANO A Spezzano sono terminati i lavori
per il ripristino dei danni lungo via e Rio
Chianca. Lavori necessari in seguito ai danni
causati dal maltempo di maggio 2019. Fin da
subito la zona interessata era stata messa in
sicurezza, ma necessitava di un ulteriore
intervento. Il Comune di Fiorano ha svolto
l a v o r i  n o n  s t r u t t u r a l i  d i  ' i n g e g n e r i a
naturalistica', indispensabili per il controllo, la
salvaguardia e la gestione del territorio, nell'
area in prossimità dei tre attraversamenti
carrabili del Rio Chianca.
E' stata eseguita una pulizia dell' alveo del
fiume e la ditta incaricata ha costruito, e in
alcuni punti integrato, la difesa delle sponde
del Rio, con pali in legno oppure con massi.
Sono stati anche posizionati parapetti.
L' importo dei lavori, escluso gli oneri della
s icurezza e l '  Iva,  è stato par i  ad euro
39.907,90.
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Acqua nera e miasmi, Venturelli incalza: «Il
depuratore di Pavullo è inadeguato»

PAVULLO L' inquinamento delle acque d e l
torrente Rossenna a Polinago, rilevato nella
mattinata di sabato, ha riacceso i riflettori su
situazioni analoghe accadute in passato,
originate anche dal depuratore di Pavullo
gestito da Hera.
Gli uomini di Arpa stanno effettuando verifiche
sui campioni di acqua raccolti per stabilire chi
o cosa ha prodotto questo fatto.
C' è chi fa rilevare che la fuoriuscita di acque
nere avviene in concomitanza di temporali,
ma, questa volta, non sono cadute nemmeno
quattro gocce.
Persone del luogo hanno affermato che sabato
mattina si sentiva anche un cattivo odore,
s i m i l e  a  q u e l l o  d i  f o g n a ,  f a t t o r e  c h e
escluderebbe la possibilità che siano stati
effettuati svasamenti di liquami di allevamenti
d i  best iame poiché l '  odore e i l  co lore
sarebbero stati diversi.
Il problema del depuratore è che nell' abitato
di Pavullo manca la doppia fognatura acque
bianche e acque nere e quando piove c' è la
fuoriuscita di quelle nere.
Davide Venturelli, membro del Gruppo Misto in Consiglio comunale di Pavullo, parla di ennesimo caso
di sversamento di acque nere nel torrente Cogorno (che confluisce nel Rossenna in località Minello)
«che riporta - dice - al centro dell' attenzione l' inadeguatezza e il sottodimensionamento del depuratore
di Pavullo, posto a valle del paese in via Molino Galeotto. Avevo cercato di ottenere risposte e un
impegno concreto portando la questione in Consiglio comunale nei mesi scorsi, ma, a sorpresa, l' unico
intervento al quale Hera e il Comune di Pavullo intendono dare atto nell' immediato è la deviazione,
verso la conca di Pavullo e quindi nel Cogorno, degli scarichi di una parte del versante di Gaiato-
Pianelli e Renno: in pratica si andrebbe a sovraccaricare ulteriormente una situazione già
compromessa».
Venturelli spiega che «le soluzioni proposte al momento, per ovviare tale problema, sono la
realizzazione di vasche di laminazione nel campo d' aviazione, ma resterebbero comunque due criticità:
la mancanza di una divisione tra acque nere e bianche nel sistema fognario di Pavullo e il
sottodimensionamento del depuratore, che in presenza di precipitazioni abbondanti non garantisce un
adeguato filtraggio. In Consiglio comunale, stando alle dichiarazioni dell' assessore Gian Luca
Muzzarelli, era emerso che erano stati già stanziati dagli enti competenti i fondi necessari per procedere
a un progetto di modernizzazione degli impianti, ma non risultano attualmente né progetti né lavori
calendarizzati».
Per il consigliere Venturelli occorre uno sforzo congiunto dei Comuni interessati, con Pavullo come
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capofila, «affinché questo annoso problema possa essere finalmente affrontato e risolto. Procederò in
ogni caso con una interrogazione con richiesta di risposta scritta per stabilire chi e come dovrà
provvedere a far fronte allo sversamento e relativo inquinamento del torrente Cogorno avvenuto
sabato».
Walter Bellisi.
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Terminati i lavori in via e rio Chianca a Spezzano

A Spezzano sono terminati i lavori per il
ripristino dei danni lungo via e rio Chianca.
Lavori necessari in seguito ai danni causati
dagli eventi atmosferici di maggio 2019. Fin da
subito la zona interessata era stata messa in
sicurezza, ma necessitava di un ulteriore
intervento. Il Comune di Fiorano Modenese ha
svolto lavori non strutturali di 'ingegneria
naturalistica', indispensabili per il controllo, la
salvaguardia e la gestione del territorio, nell'
area in prossimità dei tre attraversamenti
carrabili del Rio Chianca. E' stata eseguita una
pulizia dell' alveo del fiume, in corrispondenza
dei ponti, sia a monte che a valle. La ditta
incaricata ha costruito, e in alcuni punti
integrato, la difesa delle sponde del Rio, con
pali in legno oppure con massi, a seconda
delle situazioni. Sono stati posizionati, sui tre
attraversamenti, parapetti i n  l e g n o .  I n
prossimità degli attraversamenti è stato stesa
della ghiaia, per facilitare il percorso carrabile.
L' importo dei lavori, escluso gli oneri della
s icurezza e l '  Iva,  è stato par i  ad euro
39.907,90. Il lavoro è stato finanziato con fondi
del "Piano dei primi interventi urgenti di
protezione civ i le in conseguenza degl i
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei
territori colpiti della Regione Emilia Romagna
nel mese di maggio 2019".
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Sul ponte di via Golena riprendono i lavori di
riallaccio dei sottoservizi
Chiusura al transito in orario diurno. Dal 13 maggio circolazione interrotta dalle 9 alle
18.30 dal lunedì al venerdì

FERRARA - Riprenderanno nei prossimi
giorni, sul nuovo ponte metallico di via Golena
a Cocomaro di Cona (Ferrara) i lavori di
r ia l lacc io  de i  sot toserv iz i .  Aper to  a l la
circolazione dalle 18 dello scorso 8 maggio, il
ponte sul Po di Volano, realizzato dal Comune
di Ferrara, resterà transitabile fino alle 9 di
mercoledì 13 maggio 2020. Dopodichè, per
consent ire l '  esecuzione del le opere di
riallaccio, sarà chiuso al traffico , nella fascia
oraria dalle 9 alle 18.30 , tutti i giorni lavorativi
( da lunedì a venerdì ), fino al completamento
degli interventi. Nella giornata di giovedì 14
maggio si  provvederà, in part icolare, a
ricollegare la rete idrica. Mentre venerdì 15
maggio verranno infilati i nuovi cavi della linea
telefonica, in sostituzione di quella esistente, e
saranno effettuate le predisposizioni per il
passaggio del la f ibra,  at tualmente non
presente. Nella stessa giornata saranno,
infine, perfezionate le predisposizioni dell'
attraversamento dell' illuminazione pubblica,
anch' esso non esistente. Da lunedì 18 maggio
si provvederà poi a realizzare la coibentazione
della condotta idrica, f ino a f ine lavori .  I l
transito sul nuovo ponte è consentito ai veicoli
di massa minore di 3,5 tonnellate, altezza
inferiore ai 2,10 metri e larghezza inferiore ai 2
metri.
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Ponte Bailey chiuso per gli ultimi lavori
Stop al traffico da mercoledì 13 maggio per il riallaccio dei sottoservizi

Il ponte Bailey viene di nuovo chiuso al traffico.
Lo stop imminente, a pochi giorni dall' attesa
riapertura dell' infrastruttura che collega
Cocomaro di Cona a Cocomaro di Focomorto,
e r a  g i à  s t a t o  a n n u n c i a t o  d u r a n t e  l '
inaugurazione avvenuta nel pomeriggio dell' 8
maggio allo scopo di consentire i lavori di
riallaccio dei sottoservizi. Il nuovo ponte
metallico di via Golena, realizzato dal Comune
di Ferrara, resterà transitabile fino alle 9 di
mercoledì 13 maggio poi verrà ancora chiuso
alla circolazione nella fascia oraria dalle 9 alle
18.30, tutti i giorni lavorativi (da lunedì a
venerdì) fino al completamento degli interventi.
Nel la g iornata d i  g iovedì  14 maggio s i
provvederà, in particolare, a ricollegare la rete
idrica. Mentre venerdì 15 maggio verranno
infilati i nuovi cavi della linea telefonica, in
sostituzione di quella esistente, e saranno
effettuate le predisposizioni per il passaggio
della fibra, attualmente non presente. Nella
stessa giornata saranno, infine, perfezionate le
predisposizioni dell' attraversamento dell'
i l luminazione pubbl ica, anch' esso non
esistente. Da lunedì 18 maggio si provvederà
poi a realizzare la coibentazione della condotta
idrica, fino a fine lavori, la cui data non è stata
ancora prevent ivata dal  Settore Opere
Pubbliche e Mobilità. Il transito sul nuovo ponte è consentito ai veicoli di massa minore di 3,5 tonnellate,
altezza inferiore ai 2,10 metri e larghezza inferiore ai 2 metri.
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nei feriali dalle 9 alle 18.30la case delle frontiere

Ancora lavori al ponte di via Golena Chiusura da
domani
Ampliamento in via Fornace

Riprenderanno nei prossimi giorni, sul nuovo ponte
metallico di via Golena a Cocomaro di Cona (Ferrara) i
lavor i  d i  r ia l laccio dei  sot toserviz i .  Aperto al la
circolazione dalle 18 dello scorso 8 maggio, il ponte sul
Po di Volano, realizzato dal Comune di Ferrara, resterà
transitabile fino alle 9 di domani .Dopodiché, per
consentire l' esecuzione delle opere di riallaccio, sarà
chiuso al traffico, nella fascia oraria dalle 9 alle 18,30,
tutti i giorni lavorativi (da lunedì a venerdì), fino al
completamento degli interventi.
Nella giornata di giovedì 14 maggio si provvederà, in
particolare, a ricollegare la rete idrica. Mentre venerdì
15 maggio verranno infilati i nuovi cavi della linea
telefonica, in sostituzione di quella esistente, e saranno
effettuate le predisposizioni per il passaggio della fibra,
attualmente non presente. Nella stessa giornata
saranno, infine, perfezionate le predisposizioni dell'
attraversamento dell' illuminazione pubblica, anch' esso
non esistente.
Da lunedì 18 maggio si provvederà poi a realizzare la
coibentazione della condotta idrica, fino a fine lavori.
Il transito sul nuovo ponte è consentito ai veicoli di
massa minore di 3, 5 tonnellate, altezza inferiore ai 2, 10
metri e larghezza inferiore ai 2 metri.
Lavori che sembrano non finire mai in quello che i residenti hanno chiamato il "ponte dei sospiri", con
via Golena rimasta da mesi bloccata nel tratto che congiunge le due frazioni di Cocomaro.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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sant' agostino

Bosco Panfilia da risanare C' è uno stop al progetto

sant' agostino Ha subito un intoppo il progetto finalizzato
alla manutenzione straordinaria del Bosco della Panfilia,
a Sant' Agostino.
All' inizio di aprile il Comune di Terre del Reno aveva
approvato in linea tecnica quello di carattere esecutivo
formulato dallo StudioSilva di Bologna, una realtà che ha
vasta esperienza nel campo della progettazione e della
pianificazione dell' ambiente e del paesaggio. A fine
mese però l' Agenzia per la sicurezza idraulica e  l a
Protezione civile della Regione Emilia Romagna ha
comunicato al Comune che, in merito all' intervento
previsto, c' è la necessità di una valutazione integrativa
anche da parte del Servizio area Reno Po di Volano, in
quanto il bosco si trova in area attiva del fiume Reno. In
pratica, in assenza di quel parere, che si risolve in un
nulla osta di t ipo idraulico, non è possibile dare
esecutività all' intervento.
È  s t a t o  c o s ì  i n d i s p e n s a b i l e ,  d a  p a r t e  d e l l '
amministrazione comunale, procedere alla sospensione
degli effetti amministrativi e procedurali dell' atto, in
attesa di risolvere la questione burocratica.
L' intervento di manutenzione del bosco, importante e
atteso visto il degrado dell' area, vale 150mila euro e si
farà grazie a risorse della Regione. Sono previste, tra l' altro, opere di messa in sicurezza di sentieri,
ponticelli e aree di sosta, ed eliminazioni di piante alloctone e di infestanti.
-- F.T.© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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pilastri

Frana pericolosa lungo la Virgiliana Provincia all'
opera

È indispensabile un intervento di ripristino
stradale e arginale lungo la provinciale
Vi rg i l iana,  per  la  prec is ione ne l  t ra t to
compreso tra i  chi lometri 38 e 39, nella
frazione bondenese di Pilastri. Questo per via
di una frana che in quel punto si è verificata
durante lo scorso autunno. Nell' immediato fu
posata la segnaletica stradale che avvisa della
pericolosità per la circolazione stradale, in
seguito è stato elaborato, da parte della
Provincia, un progetto del valore di 80mila
euro, che prevede il consolidamento della
scarpata stradale ed eventualmente la
demolizione parziale della pavimentazione e il
suo ripristino. Già approntate le modalità della
gara d' appalto.
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POMPOSA

Il ponte Bosca Vergani da rifare integralmente

pomposa Il ponte Bosca Vergani sul canale
Galvano, nella località di Pomposa, è in stato
di degrado. Condizioni irrimediabili e così si è
deciso che sarà integralmente rifatto.
Il ponte è tra i dodici presenti nel territorio
comunale codigorese che, alla fine dell' anno
scorso, sono stati sottoposti a indagine di
approfondimento delle condizioni di criticità
idrogeologica, viaria e strutturale. In febbraio
lo studio di ingegneria Mezzadri ha reso noto i
risultati sul Bosca Vergani che, si legge nel
documento inviato al Comune, "presenta un
avanzato stato di degrado, con gravi riduzioni
delle resistenze delle sezioni in cemento
armato, tali da non ritenersi conveniente un
semplice intervento locale di consolidamento
ma prevedendone il completo rifacimento".
Stimato anche il costo dell' intervento: un
importo lavori pari a 80mila euro, al quale
dovranno aggiungersi gli importi delle somme
a disposizione di quadro economico, per
complessivi 120mila euro, già reperiti grazie a
un contributo del ministero dell' Interno e
utilizzabili se la consegna dei lavori avverrà
entro metà settembre.
L' amministrazione comunale ha già affidato l'
incarico di progettazione e direzione lavori a
studi professionali di ingegneri di Perugia e Reggio Calabria. Sul ponte il traffico, ad eccezione di
biciclette e pedoni, è stato vietato già a partire dallo scorso dicembre.
-- F.T.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ponte a Cocomaro

Accesso chiuso per realizzare i sottoservizi
Transitabile fino a domani poi stop alle circolazione dalle 9 alle 18.30 di tutti i giorni
lavorativi

FERRARA Riprenderanno nei prossimi giorni,
sul nuovo ponte metallico di via Golena a
Cocomaro di Cona, i lavori di riallaccio dei
sottoservizi. Aperto alla circolazione dalle 18 di
venerdì scorso, il ponte sul Po di Volano,
realizzato dal Comune di Ferrara, resterà
transitabile fino alle 9 di domani. Dopodichè,
per consentire l' esecuzione delle opere di
riallaccio, sarà chiuso al traffico, nella fascia
oraria dalle 9 alle 18,30, tutti i giorni lavorativi
(da lunedì a venerdì), fino al termine degli
interventi che si sono resi necessari per il
completamento dell' opera.
Giovedì 14 si provvederà, in particolare,
secondo il cronoprogramma a ricollegare la
rete idrica. Mentre i l  giorno successivo,
venerdì 15, verranno infilati i nuovi cavi della
linea telefonica, in sostituzione di quella
e s i s t e n t e ,  e  s a r a n n o  e f f e t t u a t e  l e
predisposizioni per il passaggio della fibra,
attualmente non presente. Nella stessa
giornata saranno, infine, perfezionate le
predisposizioni dell' attraversamento dell'
i l luminazione pubbl ica, anch' esso non
esistente.
Da lunedì prossimo si provvederà poi a realizzare l' intervento di coibentazione della condotta idrica,
fino a fine lavori. Il transito sul nuovo ponte è consentito ai veicoli di massa minore di 3,5 tonnellate,
altezza inferiore ai 2,10 metri e larghezza inferiore ai 2 metri.
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Frana di Metato, la Sp137 riaprirà entro l' anno
Si è verificata il 13 maggio scorso. Il sindaco: «Speravo molto prima, colpa della
burocrazia»

VERGHERETO di Gilberto Mosconi E' ormai
trascorso un anno dalla grande frana di Metato
che ha chiuso a l  t ransi to  l '  importante
provinciale SP137 Bagno di  Romagna-
Verghereto che da 12 mesi sono collegate
direttamente solo con la E45. E prima della
riapertura se ne andrà anche tutto quest' anno.

Sindaco Enrico Salvi, il 13 maggio sarà
passato un anno dalla frana di Metato. I
lavori sono fermi già da dicembre?
«Dopo i lavori effettuati lungo il canalone della
frana, che hanno comportato una spesa di
oltre 400.000 euro assegnati con un primo
finanziamento risultato poi di gran lunga
insufficiente per completare l' intervento per
poter riaprire la SP137, ora siamo nella fase
dell '  aggiudicazione dell '  incarico per la
progettazione per un secondo stralcio dell'
intervento che sarà molto più costoso del
primo».

Questa seconda fase dei lavori a quanto
ammonta?
«La spesa è di circa 1.100.000 euro, di cui
850.000 arriveranno da un finanziamento della Regione e la parte rimanente, 250.000 euro dalla
Provincia».

Il progetto allo studio cosa prevede?
«Oltre al completamento della messa in sicurezza del canalone della frana, che è lungo oltre 300 metri,
prevede di realizzare sulla SP137 un nuovo ponte sulle due sponde di quello vecchio che è stato
distrutto dalla frana.
Si cercherà di lasciare un ampio spazio sotto l' arcata del nuovo ponte, in maniera che anche eventuali
futuri smottamenti, che dovessero staccarsi dall' area della frana di Metato, possano scorrere verso l'
asta fluviale del Savio senza creare altri problemi».

Quali i tempi tecnici per terminare i lavori della frana e poi riaprire al transito la SP 137 nel
tratto Bagno-Verghereto?
«Nell' ultimo incontro avuto con i tecnici della Provincia l' obiettivo era di completare i lavori entro quest'
anno e riaprire la SP137 al transito entro dicembre 2020».
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Se sarà così, sarà passato oltre un anno e mezzo da quando si è verificata la frana. Nel maggio
di anno scorso, lei si sarebbe aspettato dei tempi così lunghi?
«E' fuori dubbio che non mi sarei mai aspettato dei tempi così lunghi. All' inizio pensavo che i lavori
sarebbero stati completati in alcuni mesi, al più tardi entro il 2019. Torniamo al solito problema della
lentezza della macchina burocratica anche se va ricordato che sino al febbraio scorso non c' era ancora
l' assicurazione dei finanziamenti da parte della Regione. Se non ci fosse stato il problema della
emergenza coronavirus qualche mese l' avremmo recuperato».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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OGGI

Ultime ore di allerta meteo
Le raffiche di vento hanno costretto a utilizzare le misure di sicurezza

Oggi dovrebbe cessare l' allerta meteo per le
forti raffiche di vento e le precipitazioni che ieri
hanno obbligato i pescatori e i bagnini alle
misure di sicurezza.
L' Ufficio circondariale marittimo ha sollecitato
le cooperative dei pescatori ad incrementare la
sicurezza, rinforzare gli ormeggi, sorvegliare
l e  b a r c h e  i n  p o r t o .  A i  b a g n i n i  l a
raccomandazione di mettere in sicurezza le
strutture. Le condizioni meteo dovrebbero
migliorare.
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Davide Fabbri sull'area di Ca' Bianchi

«C' è una specie protetta, il Comune chiuda la cava»

Il blogger Davide Fabbri, candidato sindaco della lista
civia 'Cesena in Comune' alle amministrative del maggio
2019, chiede al sindaco di Cesena Enzo Lattuca, l'
emissione immediata di un' ordinanza per sospendere i
lavori di coltivazione di una cava di ghiaia e sabbia. «Si
trova - dice Fabbri - nell' area 'Ca' Bianchi', in località
Molino Centodi Cesena, di proprietà della Calcestruzzi
del Savio spa, data in gestione all' impresa Impianti
Cave Romagna srl. La cava, autorizzata definitivamente
con atto comunale del 10 febbraio scorso, è all' interno
di un' area di un' ansa fluviale del Savio di circa 20
ettari, inserita nel perimetro di una area di riequilibrio
ecologico, da destinarsi in parte come cassa di
espansione del fiume, con funzione di laminazione delle
piene del fiume».
«Domenica pomeriggio - prosegue Fabbri - siamo
riusciti a documentare la presenza di specie protette all'
interno della zona umida del laghetto posto al centro
dell' area di Ca' Bianchi. Si tratta della testuggine
palustre europea, una specie particolarmente protetta
da direttiva europea, leggi nazionali e regionali. Tali norme sottopongono a tutela i siti di presenza e
riproduzione».
«La norma europea di riferimento - specifica Fabbri - è la 'direttiva Habitat' relativa alla conservazione
degli habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatiche. Scopo della direttiva è
salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali, nonché della flora e della
fauna selvatiche nel territorio europeo degli Stati membri a cui si applica il trattato».
«Il recepimento di tale direttiva europea è avvenuto in Italia nel 1997 - afferma Fabbri - : vi è poi una
ulteriore normativa di tutela, di l ivel lo regionale. Alla luce di tutto questo, occorre fermare
immediatamente i lavori dell' attività estrattiva, salvaguardando il sito e per rivisitare l' atto di valutazione
d' impatto ambientale (quello vigente è datato dicembre 2010) sulla cava già autorizzato».
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Arrivano a Misano Adriatico altri 7.500 metri cubi di
sabbia per il rinascimento
Dopo l'estate un progetto sperimentale con barriere soffolte nella zona critica di
Portoverde

Entra nel vivo il ripascimento della spiaggia di
Misano Adriatico. E' in corso l' intervento con
la stesa di circa 7.500 mc di sabbia. a cura
dell' Agenzia regionale p e r  l a  Sicurezza
Territoriale e la Protezione Civile e rientranti
nel Bando regionale nel quale sono stat i
stanziati 380.000 euro. La sabbia proviene
dalle dune di protezione dell' arenile realizzate
a Rimini e sarà posizionata nelle zone di
spiaggia fra Misano centro e sud. L' intervento
in corso segue quello effettuato nella spiaggia
a nord di Misano. Dopo l' estate prenderà
i n v e c e  i l  v i a  u n  n u o v o  i n t e r v e n t o  d i
sistemazione della costa da parte della
Regione, tramite un bando di 400.000 euro
che a Misano prevede la realizzazione di un
progetto sperimentale con barriere soffolte
nella zona critica di Portoverde e che sarà
costantemente monitorato. "In attesa dei
protocolli di sicurezza e delle condizioni per le
riaperture delle strutture turistiche che a breve
tutti attendiamo - commenta Manuela Tonini,
Assessore al Demanio - queste azioni ci
trasmettono il grande dinamismo e la voglia di
incominciare la nuova stagione turistica dei
nostri operatori balneari. Seguiamo inoltre con
grande interesse la proposta del ministro
Franceschini di voler inserire nel prossimo
decreto una norma che chiarirà qualsiasi dubbio sull' applicazione e della legge 145 del 2018 sulle
proroghe al 2033, già applicata dal nostro Comune".
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Misano Adriatico: ripascimento con altri 7.500 mc di
sabbia

MISANO ADRIATICO (RN) - Entra nel vivo il
ripascimento d e l l a  s p i a g g i a  d i  M i s a n o
Adriatico. E' in corso l' intervento con la stesa
di circa 7.500 mc di sabbia. a cura dell '
Agenzia regionale per la Sicurezza Territoriale
e la Protezione Civile e rientranti nel Bando
regionale nel quale sono stati stanziati 380.000
euro. La sabbia proviene dal le dune di
protezione dell' arenile realizzate a Rimini e
sarà posizionata nelle zone di spiaggia fra
Misano centro e sud. L' intervento in corso
segue quello effettuato nella spiaggia a nord di
Misano. Dopo l' estate prenderà invece il via
un nuovo intervento di sistemazione della
costa da parte della Regione, tramite un
bando di 400.000 euro che a Misano prevede
la realizzazione di un progetto sperimentale
con barriere soffolte nella zona critica di
Por toverde e  che sarà costantemente
monitorato.
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